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Giunta Regionale della Campania

Decreto

Del Dipart. Direzione G. Unità O.D.
03/10/2017 60 9 1

 Oggetto: 

Dipartimento: 
Uffici speciali

N°
4

Dichiarazione di conformità della copia cartacea: 

Il presente documento, ai sensi del T.U. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia
conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente,

conservato in banca dati della Regione Campania.

Estremi elettronici del documento: 

Documento Primario : DE43A639CA1FEED8DB076B3399CA3E3089C9F74D

Risorse ai sensi dell'art. 19, comma 5, della legge regionale n. 16/2010



IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

A) L’art. 34 del d.lgs. n. 504/1992 disponeva, tra l’altro, che: 1.  A decorrere dall'anno 1994, lo Stato concorre
al finanziamento dei bilanci delle amministrazioni provinciali e dei comuni con l'assegnazione dei seguenti
fondi: a)  fondo ordinario;  b)  fondo consolidato;  c)  fondo perequativo degli squilibri di fiscalità locale. (…)
4.  Per le comunità montane lo Stato concorre al finanziamento dei bilanci, ai sensi del comma 1, con
assegnazione a valere sui fondi di cui alle lettere a) e b). (…).

B) L’art. 2, comma 187, della L. 191/2009, ha previsto, tra l'altro, che :  A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, lo Stato cessa di concorrere al finanziamento delle comunità montane previsto
dall’ articolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dalle altre disposizioni di legge relative
alle comunità montane. (…)

C) Lo Statuto della Regione Campania di cui alla L.R. 28 maggio 2009, n. 6, ha previsto:

- all’art. 19, comma 1,  che: 

1. I Comuni, in forma singola o associata, le Province, le Città metropolitane e le Comunità montane per quanto di
loro competenza concorrono alla determinazione della politica regionale ed alla programmazione economica e
territoriale, esercitando le funzioni amministrative ed il potere regolamentare nel rispetto della Costituzione, della
legge e del presente Statuto.

-all'art. 22, comma 1, che:

1. È istituito il Consiglio delle autonomie locali, organismo regionale di partecipazione e consultazione dei Comuni,
delle Province, delle Città metropolitane e delle Comunità montane. (…)

- all'art. 23, comma 1, che: 

1. Il Consiglio delle autonomie locali, secondo il principio di leale collaborazione, esprime parere: a) sulle proposte
di modifica dello Statuto; b) sulle proposte di legge attinenti agli enti locali ed al conferimento agli stessi di funzioni
e relative risorse; c) sulle proposte di regolamento e di atti di carattere generale concernenti gli enti locali; d) sulle
proposte di  programma regionale  di  sviluppo,  di  documento di  programmazione economica e finanziaria  e di
bilancio.  (…)

D) La L.R. n. 26/1996 all'art. 3 ha disposto che: [1. È istituita presso la Presidenza della Giunta regionale della
Campania la Conferenza permanente Regione - Autonomie locali, di seguito denominata Conferenza, con
compiti di studio, promozione, informazione e consultazione sulle problematiche connesse alle scelte di
programmazione, al  piano di  sviluppo, ai  piani  di  riparto,  al  bilancio  annuale  e triennale,  alle  funzioni
proprie o delegabili agli Enti locali dalle leggi regionali e statali.  2. Alla Conferenza, in particolare, sono
affidate le seguenti attribuzioni: a) il raccordo nei rapporti tra Regione ed Enti locali; b) pareri preventivi sui
piani di riparto annuali e pluriennali e sul piano di sviluppo; c) proposizione di accordi tra soggetti pubblici e
privati,  quali  accordi  e  contratti  di  programma  e  patti  territoriali,  concernenti  comunque  lo  sviluppo
economico  della  Regione  Campania.  Copia  degli  accordi  va  trasmessa  per  conoscenza  al  Consiglio
regionale; d) pareri sulle materie di competenza regionale, comunque a carattere istituzionale, attinenti le
prerogative delle autonomie locali; e) studi e pareri su ogni altro problema connesso con gli scopi indicati
nella  presente  legge,  riguardanti  iniziative  coinvolgenti  più  comuni  o  province  da  tenersi  in  ambito
regionale]. 

E) L'art. 4 della medesima L.R. n. 26/1996 ha stabilito che: [1. La Giunta Regionale invia alla Conferenza le
proposte ed i piani di cui al punto b) dell'articolo 3, comma 2, della presente legge, entro 10 giorni dalla
loro approvazione in Giunta Regionale. 2. La Conferenza si esprime entro 15 giorni dalla ricezione dei
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provvedimenti  sopra  indicati.  Decorso  inutilmente  detto  termine  il  parere  si  intende  espresso
positivamente]. 

F) L'art. 4, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che: Le regioni, nell'ambito della propria autonomia
legislativa, prevedono strumenti e procedure di raccordo e concertazione, anche permanenti, che diano
luogo a forme di cooperazione strutturali  e funzionali,  al fine di consentire la collaborazione e l'azione
coordinata fra regioni ed enti locali nell'ambito delle rispettive competenze. 

G) L'art. 1, comma 2,  della L.R. n. 12/2008 prevede, tra l'altro che: 2. La Regione, nel rispetto dell'articolo 44,
comma 2, della Costituzione ed in conformità con le vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, persegue i
seguenti  obiettivi:  (…)  d)  la  partecipazione  delle  popolazioni  montane  al  processo  di  sviluppo  socio-
economico della montagna, favorendo, in particolare, le condizioni di residenza, di sviluppo demografico,
di mantenimento delle tradizioni locali e la crescita culturale, professionale ed economica. (…)

H) La  legge  regionale  n.  16/2010  all’art.  19,  comma 5,  ha  stabilito che:  Le  risorse  di  cui  al  comma  4
dell'articolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino della finanza degli enti territoriali,
a norma dell'articolo  4 della  L.  23 ottobre 1992,  n.  421),  attribuite dallo Stato alle  comunità  montane
antecedentemente alla data di entrata in vigore dell'articolo 2, comma 187, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge finanziaria
2010), sono trasferite alle stesse comunità montane dalla regione Campania.

I) L'art.  1, comma 73,  L.R. 15 marzo 2011, n. 4, ha previsto che:  Dalla data di insediamento del CAL è
soppressa la Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali della Campania ed è abrogata la  legge
regionale 28 novembre 1996, n. 26(Istituzione della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali
della Campania). I compiti e le funzioni attribuiti alla Conferenza, in quanto compatibili con la presente
legge, sono esercitati dal CAL. 

J) La Legge regionale 20 gennaio 2017, n. 4., all'art. 3, ai sensi del d.lgs. 118/2011, ha approvato il bilancio di
previsione finanziario della Regione  Campania 2017-2019,  tra cui il prospetto delle spese per missioni,
programmi e titoli  per anni 2017-2018-2019 (allegato n.  2)  nel  quale sulla PREVISIONE ANNO 2017,
Missione 18  Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali, al Programma 18.01, Relazioni finanziarie
con le altre autonomie territoriali,  al  Titolo 1 Spese correnti  risulta indicata la cifra di  € 17.540.069,46.

K) che la Giunta Regionale  con Deliberazione N.  230 del 26/04/2017,  tra  l'altro,  ha approvato il  bilancio
gestionale assestato per gli esercizi 2017, 2018 e 2019 come articolato nella sezione Entrate e Spesa di
cui agli allegati n. 1 e n. 2 della stessa confermando tutti gli altri allegati di cui alla DGRC n. 59/2017.

CONSIDERATO la  Giunta  Regionale  con Delibera   n.  421  del  12/07/2017,  tra  l'altro,  ha deliberato  di:  1.  Di
prendere  atto  dei  criteri  di  riparto,  così  come  formulati  dall’UNCEM,  e  del  piano  di  riparto,  (…),  ai  fini
dell’attribuzione alle Comunità Montane della Campania delle risorse di cui al bilancio di previsione finanziario della
Regione  Campania  2017-2019,  ai  sensi  dell’art.  19,  comma  5,  della  legge  regionale  n.  16/2010,  pari  a  €
17.389.841,42;  2.  Di  inviare  il  piano di  riparto  alla  Conferenza permanente Regione -  Autonomie locali  per  il
previsto parere preventivo; 3. Di demandare al Responsabile pro tempore dell’Ufficio Speciale per il Federalismo e
dei Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata l'adozione degli atti consequenziali; (…)

CONSIDERATO che:
 con nota Prot. 2016.0734597 10/11/2016 REGIONE CAMPANIA il Dipartimento delle Risorse Finanziarie,

Umane e Strumentali, Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ha comunicato, tra l'altro, che (…) sia
il provvedimento di impegno che di liquidazione, per essere pienamente efficaci devono essere annotati
nelle scritture contabili dell'Ente. Pertanto l'invio/notifica al beneficiario e/o la pubblicazione sul BURC di
provvedimenti che non sono ancora annotati nelle scritture contabili, consentono al beneficiario di venire in
possesso di un ulteriore titolo giuridico per la riscossione del credito utilizzabile dallo stesso per eventuali
azioni di recupero giudiziale del credito che potrebbero comportare aggravio di spese a danno delle casse
regionali.   Si  fa  riferimento  soprattutto  a  quei  provvedimenti  per  i  quali  non  è  possibile  procedere
all'annotazione  nelle  scritture  contabili  in  quanto  non  rispondenti  alle  norme  in  materia  di  contabilità
pubblica ovvero adottati in violazione degli equilibri di finanza pubblica e degli equilibri di bilancio indicati
dalla  Giunta,  e  comunque  a  tutti  quei  provvedimenti,  di  per  sé  anche  corretti,  ma  la  cui  efficacia  è
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comunque subordinata all'esito delle attività condotte dagli uffici di questa Direzione.Si coglie l'occasione,
peraltro, per rammentare che il DPGRC n. 15 del 20 novembre 2009 pubblicato sul BURC n. 71 del 30
novembre 2009 non prevede all'art. 3, tra gli atti da pubblicare, i decreti dirigenziali di spesa.(...).

 con nota Prot. 2017.0610108 15/09/2017 la Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ha comunicato,
tra l'altro, che: (…) Tenuto conto, quindi, che il bilancio di previsione è stato approvato in equilibrio e che,
ad oggi, come si evince dalle deliberazioni approvate dalla Giunta regionale, con particolare riferimento
alle deliberazioni che prevedono applicazione di avanzo, il prospetto di verifica degli equilibri di bilancio
conserva ancora un margine positivo, appare pleonastico riscontrare che nessuna limitazione può essere
al momento imposta nell'assunzione della spesa libera. (...)

CONSIDERATA la relazione sulle risultanze dell'istruttoria del responsabile del procedimento.

CONSIDERATA la dichiarazione del responsabile del procedimento ai sensi dell'art. 6/bis della Legge 241/1990 e
dell'art. 6 comma 2 D.P.R. 62/2013. 

DECRETA

1. impegnare la somma complessiva di euro 17.389.841,42 di cui al Bilancio Gestionale assestato 2017, 2018
e 2019 e  di cui all’art. 19, comma 5, della legge regionale n. 16/2010,  per  gli importi di cui all'allegato
beneficiari,  destinati  a  ciascuna delle  stesse Comunità  Montane,  sul  capitolo  di  spesa n.  2804,   per
l’esercizio  finanziario  2017,  secondo  la  seguente  CODIFICAZIONE  DELLA  TRANSAZIONE
ELEMENTARE DI BILANCIO (stringa):

Cap
2017 

S

Mission
e

Pro
gra
mm
a

Titol
o

macr
o

aggre
gato

IV
Livello/Siope

V Livello Piano
dei conti

Cofo
g

Codice
Identifica

tivo
spesa

UE

Ricorrenti Perimetro sanità

2804 18 1   1 104 1.04.01.02.000 1.04.01.02.006 01.8 8 4 3

2. ai fini del principio della competenza economica il presente impegno è riferibile all'esercizio 2017.
3. inviare lo stesso  per gli adempimenti di rispettiva competenza: alla D.G. 50 13 00 00: Direzione Generale

per le Risorse Finanziarie, U.O.D. 02 Gestione delle Spese; all' U.D.C.P. 40 03 03 Ufficio Affari Generali -
Atti sottoposti a registrazione e contratti – URP.



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  2 1 

 

ALLEGATO DATI CONTABILI 
 

 

DIRETTORE GENERALE dott. Parisi Ennio 

DIRIGENTE U.O.D. dott. Renato Caiola 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Modestino Renna 

 

 

DIR.GEN. 9 
U.O.D. / 

STAFF  

 

OGGETTO 

Risorse ai sensi dell'art. 19, comma 5, della legge regionale n. 16/2010 
 

 

Eserc. Cap. Tit. Missione Progr. M.Aggr. P. Conti Cofog SIOPE V° Livello  Cod. UE IMPORTO RITENUTA 

2017 2804 1 18 1 104 1.04.01.02.000 01.8 U.1.04.01.02.006 8       17.389.841,42                 ,00 

            
 

 

 
 

 

 

TOTALE       17.389.841,42

 

                ,00
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Impegno di Riferimento 

Esercizio Capitolo Numero 

- - - 

   
  

 

 

 

Il Responsabile 

  



 

Giunta Regionale della Campania 
 

                                                                                                                                 di  5 1 

 
 
 
 

ALLEGATO BENEFICIARI 
 

 
 

DIRETTORE GENERALE dott. Parisi Ennio 

DIRIGENTE U.O.D. dott. Caiola Renato 

RESP. DI PROCEDIMENTO/MISURA Renna Modestino 

 

DIR.GEN. 9 
U.O.D. / 
STAFF  

 
OGGETTO 

Risorse ai sensi dell'art. 19, comma 5, della legge regionale n. 16/2010 
 

 

 

 

 

 

 

Nominativo C.F./ P.Iva Codice MONIT Indirizzo Comune LORDO RITENUTA 
COMUNITA' MONTANA 83001970611  PIAZZA NICOLA ROCCAMONFINA          335.090,18                 ,00 
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MONTE SANTA CROCE AMORE 
COMUNITA' MONTANA 
MATESE 

91001800613  VIA SANNITICA 
LOC. SEPICCIANO 

PIEDIMONTE 
MATESE 

       1.319.179,05                 ,00 

COMUNITA' MONTANA 
MONTE MAGGIORE 

80011910611  VIA MORISANI SNC FORMICOLA          816.310,27                 ,00 

COMUNITA' MONTANA 
TITERNO E ALTO 
TAMMARO 

92046550627  VIA TELESINA CERRETO SANNITA        1.218.738,71                 ,00 

COMUNITÀ MONTANA 
TABURNO 

80002290627  SALITA MERCATO FRASSO TELESINO        1.525.047,04                 ,00 

COMUNITA' MONTANA 
FORTORE 

82002030623  - -          772.270,22                 ,00 

COMUNITA' MONTANA 
PARTENIO - VALLO DI 
LAURO 

92071390642  CORSO PARTENIO PIETRASTORNINA        1.252.063,17                 ,00 

COMUNITÀ MONTANA 
UFITA 

81000330647   VIA CARDITO 202 ARIANO IRPINO          422.641,71                 ,00 

COMUNITA' MONTANA 
ALTA IRPINIA 

82000570646  CORSO EUROPA CALITRI          644.735,99                 ,00 

COMUNITA' MONTANA 
TERMINIO CERVIALTO 
- 

82002270641  VIA DON MINZONI 
2 

MONTELLA          559.885,23                 ,00 

COMUNITA' MONTANA 
IRNO SOLOFRANA 

95049040652  VIA PIZZONE CALVANICO          347.240,52                 ,00 

COMUNITÀ MONTI 
PICENTINI 

95049020654  LOCALITÀ SANTA 
MARIA A VICO 

GIFFONI VALLE 
PIANA 

          70.219,72                 ,00 

COMUNITA' MONTANA 
TANAGRO - ALTO E 
MEDIO SELE 

91043190650  LOC. BRAIDA BUCCINO        1.758.760,51                 ,00 

COMUNITÀ MONTANA 82003030655  VIA ULIVETO CONTRONE        1.019.001,67                 ,00 
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ALBURNI 
COMUNITA' MONTANA 
CALORE 
SALERNITANO 

82003050653 VIA GIULIANI ROCCADASPIDE  1.197.768,70  ,00 

COMUNITA' MONTANA 
VALLO DI DIANO 

8302020655 VIALE CERTOSA 1 PADULA  883.732,78  ,00 

COMUNITA  MONTANA 
GELBISON E CERVATI 

84001940653 LARGO CALCINAI VALLO DELLA 
LUCANIA 

 390.350,26  ,00 

COMUNITA' MONTANA 
ALENTO MONTE 
STELLA 

90002090653 - -  596.175,42  ,00 

COMUNITA' MONTANA 
BUSSENTO - LAMBRO E 
MINGARDO 

04672600659 LOC. FORESTA FUTANI  1.204.726,73  ,00 

COMUNITÀ MONTANA 
MONTI LATTARI 

95117770651 VIA MUNICIPIO TRAMONTI  1.055.903,54  ,00 

TOTALI  17.389.841,42  ,00 

Nominativo Esercizio e Capitolo di Spesa 

COMUNITA' MONTANA 
MONTE SANTA CROCE 

Modalità di Pagamento  
2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
MATESE 

 2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
MONTE MAGGIORE 

 2017 2804 
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COMUNITA' MONTANA 
TITERNO E ALTO 
TAMMARO 

 2017 2804 

COMUNITÀ MONTANA 
TABURNO 

 2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
FORTORE 

, 2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
PARTENIO - VALLO DI 
LAURO 

 2017 2804 

COMUNITÀ MONTANA 
UFITA 

 2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
ALTA IRPINIA  

2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
TERMINIO CERVIALTO - 

 2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
IRNO SOLOFRANA 

, 2017 2804 

COMUNITÀ MONTI 
PICENTINI 

 2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
TANAGRO - ALTO E 
MEDIO SELE 

 2017 2804 

COMUNITÀ MONTANA 
ALBURNI 

 2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
CALORE SALERNITANO  

2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
VALLO DI DIANO  

2017 2804 

COMUNITA  MONTANA , 2017 2804 



Giunta Regionale della Campania 

     di  5 5 

GELBISON E CERVATI 
COMUNITA' MONTANA 
ALENTO MONTE STELLA 

 2017 2804 

COMUNITA' MONTANA 
BUSSENTO - LAMBRO E 
MINGARDO 

 2017 2804 

COMUNITÀ MONTANA 
MONTI LATTARI 

 2017 2804 

Il Responsabile 




